Stanno ricominciando le promozioni per i climatizzatori.
Ed ovviamente sempre con le solite unita' di misura bastarde.
Il btu e' una unita' di misura di calore o energia al pari del kWh.
1 btu = 1055 J = 0,2931 Wh
Il btu/h sta a significare quante "btu" il climatizzatore sposta dalla o
verso la stanza in un'ora, percio' e' una misura di potenza.
Percio' il btu / h = 1055 J / h = 1055 J / 3600 s
ricordando che un 1 ora = 3600 secondi e che 1 W = 1 J/s
si ha che: 1 btu/h = 0,2931 W
Come potete vedere, e' una unita' molto piccola, percio' non si capisce
perche' la usano per i climatizzatori.
Ci sono norme che impongono di vendere la merce in Italia pesandola in
chili e non in once, misurando le lunghezze in metri e non in piedi, etc.
Possibile che non ci siano misure che impongano i commerciali a vendere
gli elettrodomestici a W o kW ?
Dopotutto, la scelta della dimensione di un'elettrodomestico non e' poi
cosi' diversa della scelta di quanti etti di formaggio si vuole. Cioe'
e' tutta una questione di percezione, e scrivere 11'000 btu/h non aiuta
per nulla il cliente.


Forse qualcuno trovera' utile la seguente tabella di conversione in
unita' normali:

Potenza
Refrigerante

btu/h Watt
5000 1466
5500 1612
6000 1759
6500 1905
7000 2052
7500 2198
8000 2345
8500 2491
9000 2638
9500 2784
10000 2931
11000 3224
12000 3517
13000 3810
14000 4103
15000 4397

A cosa serve questa tabella ?
Forse qualcuno avra' acquistato una stufetta elettrica o alogena.
Ebbene, vi sara' stata venduta con la potenza in Watt, con valori tipici
da 400W a 2000W.
Ebbene, il problema di "fornire" calore e' simile a quello di spostare
calore.
Percio', dalla tabella sopra potete vedere che un climatizzatore da 7000
btu/h ha una capacita' termica (negativa se in raffreddamento) uguale a
quello di una stufetta da 2000W.
Almeno cosi' avete un'idea di cosa sono 7000 btu/h.

Tenete presente che, se per riscaldare una stanza, quando fuori ci sono
10 gradi e dentro volete 20 gradi, vi basta una stufetta elettrica da
2000W, vale anche il viceversa, cioe' se fuori ci sono 35 gradi e dentro
volete 25 gradi, basta un condizionatore da 2000W (cioe' un 7000 btu/h).
E grosso modo, questo condizionatore va bene anche se fuori ci sono 40
gradi e vi stanno bene 30 gradi, quello che conta e' la differenza di
temperatura, che in questo esempio non deve essere maggiore di 10 gradi.

Infatti, il problema di riscaldare la casa e' uguale a quello di
raffreddarlo degli stessi gradi, perche' l'isolamento funziona in modo
bidirezionale allo stesso modo (d'inverno ferma dentro il caldo,
d'estate ferma fuori il caldo).

Questo ovviamente vale solo se tenete le finestre chiuse quando usate il
condizionatore, come d'inverno chiudete le finestre quando usate la
stufetta.

Tra l'altro, se conoscete il potere refrigerante in Watt, sapendo quanto
consuma il condizionatore, potete calcolare la sua efficienza (e capire
percio' se vale i suoi soldi).

Ad esempio, ci sono climatizzatori da 7000 btu/h che impegnano, se di
marca, 700W ed altri, piu' economici, che impegnano 900W di potenza.
Questo significa che quello di marca ha una coefficiente di efficienza,
il COP, di 2,93 (basta fare 2052/700), mente quello economico di solo
2,28 (ovvero 2052/900). Avere un COP alto significa risparmiare energia
elettrica per tutta la vita del climatizzatore.

Come vedete, c'e' anche un motivo di "oscuramento" per la scelta di
indicare la potenza refrigerante in btu/h. Cioe' che se usano i Watt,
diventa troppo facile calcolarsi il COP vero.


Gia' che ci sono aggiungo che quando un climatizzatore funziona come
pompa di calore, grosso modo, la potenza assorbita' si aggiunge al
calore trasferito.
Percio' se la nostra unita' da 7000 btu/h assorbe 700W, il calore
fornito in modalita' pompa di calore non e' 2052W, ma 2052+700 = 2752W
quindi il COP in riscaldamento e' piu' alto = 3,93

Attenzione, alla trappola commerciale dell'unita' piu' economica. A
prima vista sembra che renda di piu' perche' 2052 + 900 = 2952W e' di
piu', ma ricordo che assorbe anche di piu', ed infatti il COP = 2952/900
= 3,28 e' piu' basso di 3,93 per il modello di marca.
In altre parole, la potenza termica del 7000 btu/h economico e'
maggiore, ma il consumo e' anche maggiore, faccendo risultare
un'efficienza piu' bassa.


Un ultimo valore di raffronto: una caldaia a gas per il riscaldamento di
un'appartamento ha una potenza tra i 5000 W (per un monolocale) fino ai
12000 W (per un grande appartamento di 5 locali).

